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Introduzione

La  presente  relazione,  unitamente  al  rapporto  del  Garante  dell’informazione  e  della 
partecipazione, costtuisce allegato all’ato da adotare ai sensi dell’art. 18 comma 3 della Legge 
Regionale n. 65/2014. 
La presente relazione viene redata in riferimento al procedimento di adozione di una variante 
generale al vigente Piano Operatvo, fnalizzata essenzialmente alla conformazione dello stesso al 
Piano Struturale (variante generale) approvato nel 2022 ai sensi della L.R. n. 65/2014.
La  presente  relazione  descrive  le  azioni  svolte  dal  responsabile  del  procedimento  nello 
svolgimento delle funzioni ad esso atribuite dal citato art. 18 e fnalizzate a verifcare che l’ato di  
governo del  territorio si  formi nel  rispeto di  deta legge regionale,  dei  relatvi  regolament di 
atuazione e delle  norme ad essa correlate,  nonché in  piena coerenza con gli  strument della 
pianifcazione territoriale di riferimento, tenendo conto degli ulteriori piani o programmi di setore 
di Provincia e Regione.
A tal fne, la presente relazione prende in esame ed evidenzia gli aspet riportat di seguito, come 
elencat all’art. 18 comma 2 della Legge Regionale n. 65/2014:
a) i profli di coerenza esterna con gli strument di pianifcazione e gli eventuali piani o programmi 
di setore di altre amministrazioni; 
b) ove si trat di uno strumento di pianifcazione urbanistca comunale, i profli di coerenza interna 
con gli at comunali di governo del territorio sovraordinat; 
c)  il  rispeto delle disposizioni di  cui al  ttolo I,  capo I,  con partcolare riferimento alla tutela e 
riproduzione del patrimonio territoriale; 
d)  ove  si  trat  di  uno  strumento  di  pianifcazione  comunale,  il  rispeto  dei  criteri  per 
l’individuazione del perimetro del territorio urbanizzato di cui all’artcolo 4; 
e)  il rispeto delle disposizioni relatve al territorio rurale di cui al ttolo IV, capo III e del relatvo 
regolamento di atuazione di cui all’artcolo 84; 
f)  il  rispeto delle disposizioni  di  cui  al  ttolo V e del  relatvo regolamento di  atuazione di  cui  
all’artcolo 130. 
e  da'  conto  dell’acquisizione  di  tut i  pareri  richiest  dalla  legge,  delle  eventuali  segnalazioni, 
proposte, contribut e condizioni, formulat dai sogget interessat, pubblici e privat.

Premesse

La vigente strumentazione urbanistica generale del Comune di Montale è costituita da: 
- Piano Operativo redatto ai sensi dell’art. 224 della Legge Regionale n. 65/2014, approvato con 
Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  19  del  06.04.2019,  che  è  stato  oggetto  di  Variante  di 
manutenzione e per modifiche puntuali approvata con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 
del 30 giugno 2021, divenuta efficace a seguito di pubblicazione del relativo avviso sul B.U.R.T. n. 30 
del 28.07.2021;
- Piano Strutturale (variante generale), redatto ai sensi della L.R. 65/2014 e conformato al Piano di 
Indirizzo Territoriale con valore di Piano Paesaggistico (PIT-PPR), approvato con Deliberazione del 
Consiglio  Comunale  n.  86  del  30.11.2022,  il  cui  avviso  è  stato  pubblicato  sul  B.U.R.T.  n.  2  del 
11.01.2023.

La  presente  Variante  al  Piano  Operatvo  è  fnalizzata  all'adeguamento del  Piano  Operatvo  al 
vigente  al  Piano  Struturale,  essendo  quest'ultmo  stato  approvato  successivamente  al  Piano 
Operatvo,  sopratuto  in  riferimento  all'aggiornato  quadro  conoscitvo  ed  al  perimetro  del 
territorio  urbanizzato,  individuato  ai  sensi  dell'art.  4  della  L.R.  65/2014  (ricordiamo  che  nel 
(pre)vigente  Piano  Operatvo  era  stato  individuato  ai  sensi  dell'art.  224  delle  predeta  legge 
regionale), mentre  gli  obietvi  e  le  strategie  risultavano  sostanzialmente  già  coerent  nel 
(pre)vigente strumento urbanistco.



Inoltre,  aveva  perso  efcacia  la  disciplina  delle  trasformazioni  degli  asset  insediatvi, 
infrastruturali  ed edilizi  del  territorio,  contenuta nel  PO approvato nel  2019,  avendo la stessa 
valenza quinquennale.
Pertanto, alla scadenza del quinquennio (ovvero il 02.08.2024), come disposto dall'art. 95 commi 
9, 10 e 11, hanno perso efcacia: 

 le previsioni che si realizzano mediante piani atuatvi, o proget unitari convenzionat di 
iniziatva pubblica, comunque denominat, o mediante intervent di rigenerazione urbana, 
qualora i piani o i proget non siano stat approvat;

 i vincoli preordinat all’esproprio se non è stato approvato il progeto defnitvo dell’opera 
pubblica;

 in  caso  di  piani  atuatvi,  intervent  di  rigenerazione  urbana,  o  di  proget  unitari 
convenzionat di iniziatva privata, qualora non sia stata stpulata la relatva convenzione 
oppure i proponent non abbiano formato un valido ato unilaterale d’obbligo a favore del 
comune; 

che  rappresentavano,  nel  loro  insieme,  la  visione  strategica  di  sviluppo  urbanistco-edilizio  ed 
infrastruturale dell'Amministrazione comunale.

Per la redazione della presente variante al Piano Operatvo e degli studi e indagini a supporto della 
stessa, la sotoscrita - avendo preliminarmente verifcato l'impossibilità di eseguirle con le risorse 
in dotazione presso l'Ente - ha afdato all'esterno dell'Ente le seguent prestazioni professionali:

- incarico  di  progetazione  urbanistca  e  di  Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS), 
conferito allo  studio di architetura Roberto Vezzosi di Prato  con determinazione n.  475 
del 13.09.2023;

- incarico per la predisposizione delle indagini direte a verifcare la pericolosità del territorio 
soto il  proflo  geologico  e  sismico,  conferito  allo  studio  Mannori  & Associat Geologia 
Tecnica con determinazione n. 457 del 03.10.2024 ;

- incarico per gli studi di natura idrologico – idraulica, conferito all’Ing. Simone Galardini, 
socio  di D.R.E.Am. Italia Soc. Coop. Agr., con  determinazione n. 461 del 21.11.2024.

Ai sensi dell’art. 36 e seguenti della Legge Regionale n. 65/2014, con Decreto del Sindaco n.  7 del 
16.11.2023 è stato nominato Garante dell’informazione e della  partecipazione il Geom. Umberto 
Bracciali, dipendente del Comune di Montale, in forza al Servizio Urbanistica ed Edilizia privata.
La sottoscritta, Responsabile del servizio 4B-Urbanistica ed Edilizia privata del Comune di Montale, è 
stata individuata quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 65/2014, 
con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  80  del  21.12.2023,  con  la  quale  è  stato  dato 
formalmente avvio al procedimento per la formazione della presente Variante.

Avvio del procedimento

Il  procedimento di formazione della Variante al Piano Operativo deve svolgersi nel rispetto delle 
disposizioni contenute negli articoli 17, 18, 19 e 20 della citata Legge Regionale n. 65/2014 ed i suoi 
contenuti  dovranno  risultare  conformi  agli  strumenti  di  pianificazione  sovraordinati  (oltre  al  PS 
comunale,  al  PTC  della  Provincia  di  Pistoia,  Piano  di  Indirizzo  Territoriale  con  valore  di  Piano 
Paesaggistico, ed ai piani e programmi di settore aventi incidenza sull'attività urbanistica-edilizia).
Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 80 del 21.12.2023, è stato dato formalmente avvio al 
procedimento per la formazione variante generale al Piano Operativo di cui trattasi ai sensi dell’art. 
17  della  Legge  Regionale  n.  65/2014,  dell'art.  21  della  Disciplina  di  piano  del  PIT-PPR  e  della 
procedura per la fase preliminare di VAS di cui all’articolo 23 della Legge Regionale n. 10/2010, e fatti 
propri ed approvati i  seguenti documenti redatti dall’Arch. Roberto Vezzosi: 
- Relazione di avvio del Procedimento, ai sensi dell’art. 17 della Legge Regionale n. 65/2014;
- Documento preliminare di VAS, ai sensi dell'art. 23 della Legge Regionale n. 10/2010;



A seguito della deliberazione consiliare n. 80 del 21.12.2023, l'ato di avvio del procedimento della 
variante al Piano Operatvo è stato trasmesso alla Regione Toscana ed alla Provincia di Pistoia  ai 
sensi dell'art. 17 della L.R. 65/2014, ai component dell’Autorità Competente ed agli Ent individuat 
come Sogget Competent in materia Ambientale (SCA), elencat nel Documento preliminare, ai 
sensi dell’art. 23 della L.R. N. 10/2010, alla Regione Toscana ed ai competent organi ministeriali ai 
sensi dell’art. 21 della Disciplina di piano del PIT-PPR, al fne di acquisire eventuali contribut entro 
il termine di 45 giorni dalla trasmissione della documentazione stessa.
A  seguito  dell’invio  della  suddeta  documentazione, sono  pervenut  i  seguent  contribut  da 
sogget competent in materia ambientale:
- SNAM RETE GAS S.P.A. Centro di Scandicci (acquisito con prot. n. 1164 del 19.01.2024);
- TERNA RETE ITALIA S.P.A. (acquisito con prot. n. 1350 del 23.01.2024);
- PUBLIACQUA SPA (acquisito con prot. n. 2756 del 16.02.2024);
-  REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistca e sostenibilità - Setore VAS e VIncA (acquisito con 
prot. n. 3418 del 29.02.2024); 
-  AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE (acquisito con prot. n. 
3440 del 01.03.2024); 
- AUTORITA’ IDRICA TOSCANA (acquisito con prot. n. 3506 del 01.03.2024); 
-  SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI 
FIRENZE E PER LE PROVINCE DI PISTOIA E PRATO (acquisito con prot. 3888 del 11.03.2024).
Sono inoltre pervenut 54 contribut da sogget privat, di cui si ometono le generalità per motvi 
di privacy.
I contribut pervenut sono stat catalogat e inviat  ai professionist incaricat della redazione della 
variante al Piano operatvo per le opportune verifche e per l’eventuale recepimento, in accordo 
con l'Amministrazione comunale, nella variante da adotare.

Processo valutatvo strategico-ambientale 

La presente variante al Piano Operatvo è soggeta al procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica (V.A.S.)  ai  sensi  del  D.  Lgs  n.  152 del  3.04.2006 e s.m.i.  e  della  Legge Regionale n. 
10/2010  e  s.m.i.;  l’artcolo  19,  comma  2,  della  Legge  Regionale  n.  n.  65/2014  “Adozione  ed 
approvazione  degli  strument  di  pianifcazione  territoriale”,  rinvia  alle  disposizioni  contenute 
all'artcolo 8 comma 6 della Legge Regionale n. n. 10/2010 che dispone “.... per i piani e programmi 
disciplinat dalla Legge Regionale n. n. 65/2014, il  rapporto ambientale e la sintesi non tecnica 
vengano adotat contestualmente alla proposta di piano …...”.
Dato che nel  territorio comunale è presente (benchè per una porzione molto ridotta)  il  Sito di 
Interesse Comunitario/Zona Speciale di Conservazione (SIC/ZSC) Tre Limentre – Reno (IT5130009), si 
rende  necessaria anche la valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5 del DP.R. n. 357/1997, in 
relazione alle fnalità di conservazione  delle emergenze naturali.
L'art.  73  ter  della  Legge  Regionale  n.  10/2010  e  s.m.i.  stabilisce  che  “Qualora  sia  necessario 
procedere alla valutazione di  incidenza,  tale valutazione deve essere efetuata nell’ambito del 
procedimento di VAS del piano o programma, secondo le modalità previste dall’artcolo 87 della 
Legge Regionale n. 30/2015”.
Il  D.  Lgs.  n.  152/2006 e s.m.i.  e la Legge Regionale n.  n.  10/2010 e s.m.i  individuano l’Autorità 
Proponente,  l’Autorità  Procedente  e  l’Autorità  Competente,  quali  soggetti  coinvolti  nel 
procedimento di V.A.S.; la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 213 del 28.10.2010, ha 
identificato  l’Autorità  Procedente  nel  Consiglio  Comunale  e  l’Autorità  Proponente  nell'Ufficio 
competente, mentre il ruolo di Autorità Competente, ai sensi dell’art. 12 della Legge Regionale n. 
10/2010 e s.m.i., è svolto dal Collegio nominato con deliberazione della Giunta Comunale n. 187 del 
13.11.2019.



L'ato di avvio del procedimento, unitamente al Documento Preliminare di V.A.S., oltre ai sogget 
sopra elencat, è stato inoltre trasmesso ai component dell'Autorità competente ai sensi dell'art. 
23 della Legge Regionale n. 10/2010.
A seguito delle  suddete comunicazioni  e  di  quelle  efetuate ai  sensi  dell'art.  17 della  L.R.  n. 
65/2014, sono pervenut i contribut indicat nel paragrafo precedente.
Det contribut  sono stat inviat ai professionist incaricat della redazione della Variante afnché 
fossero  esaminat  e  recepit,  nei  modi  ritenut  opportuni,  in  accordo  con  l'Amministrazione 
comunale e con la sotoscrita, nel Rapporto ambientale.
In fase di elaborazione della presente variante sono stati pertanto redatti il “Rapporto Ambientale”, 
lo “Studio di incidenza” e la relativa “Sintesi non Tecnica”, redatti ai sensi dell’articolo 24 della Legge 
Regionale n. 10/2010.
Successivamente all'adozione da parte del Consiglio comunale, si procederà a tramettere all'Autorità 
Competente la Variante al Piano Operativo adottata, il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica, 
ai sensi dell'articolo 25 della Legge Regionale n. 10/2010, ed a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana un avviso contenente l’indicazione delle modalità per prendere visione di detta 
documentazione e per la presentazione di eventuali osservazioni, nei termini espressamente fissati 
dalla legge.

Conferenza di copianifcazione

Nei documenti di Avvio del procedimento della presente variante si dava atto che la stessa non 
avrebbe introdotto previsioni di trasformazione comportanti impegno di suolo non edificato esterne 
al perimetro del territorio urbanizzato e pertanto non sarebbe stata assoggettata a Conferenza di 
Copianificazione di cui all'art. 25 della Legge Regionale n. 65/2014, ma che qualora nel corso della 
redazione della  variante se ne fosse verificata la  necessità,  si  sarebbe provveduto con apposita 
integrazione all’atto di Avvio del procedimento.
Durante la redazione della presente Variante, rivalutando le previsioni che avevano già ottenuto esito 
positivo dalla conferenza di copianificazione in sede di redazione del vigente Piano Strutturale, ne 
sono state selezionate alcune di evidente interesse pubblico che l’Amministrazione comunale intende 
concretizzare  nel  quinquennio  di  validità  delle  trasformazioni  degli  assetti  infrastrutturali  della 
variante stessa; l’Amministrazione comunale ha inoltre manifestato la volontà  di realizzare un nuovo 
plesso scolastco in un’area esterna rispeto al  perimetro del  territorio urbanizzato defnito nel 
vigente Piano struturale comunale.
Per poter inserire tali previsioni nella variante al Piano Operatvo da adotare, è stato necessario 
otenere, relatvamente a dete previsioni, il parere favorevole della conferenza di copianifcazione 
di cui all'art. 25 della Legge Regionale n. 65/2014, che dispone: “Le previsioni di trasformazione del 
piano  operatvo  che  comportano  impegno  di  suolo  non  edifcato  all’esterno  del  perimetro  del 
territorio urbanizzato, come defnito all’artcolo 4, commi 3 e 4, comprese quelle di cui all’artcolo 
64,  comma  6  e  comma  8,  sono  subordinate  al  previo  parere  favorevole  della  conferenza  di 
copianifcazione ...”, la cui convocazione è richiesta dal Comune prima dell’adozione.
Con  Deliberazione  di  Consiglio  comunale  n.  3  del  30.01.2025  è  stato  integrato  l'avvio  del 
procedimento  di  formazione  della  presente  variante  generale  al  Piano  Operatvo  al  fne  della 
richiesta di convocazione della conferenza di copianifcazione, approvando a tal fne il documento 
denominato “Proposte per la conferenza di Copianifcazione”, allegato alla stessa deliberazione, nel 
quale sono state indicate e descrite le previsioni da assoggetare a  conferenza di copianifcazione.
Per acquisire il parere vincolante in relazione alle previsioni che comportano la trasformazione di 
suolo non edifcato all'esterno del territorio urbanizzato, come individuato dal PS ai sensi dell'art. 4 
della legge regionale, con nota prot. 2224 del 06.02.2025 il  Comune di Montale ha richiesto a 
Regione Toscana la convocazione della Conferenza di Copianifcazione di cui all’art. 25 co. 3 e 4 
della L.R. n. 65/2014, inviando a tal fne copia della Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 
30.01.2025 ed il documento denominato “Proposte per la conferenza di Copianifcazione”.



La Regione Toscana, con nota acquisita in data 10.03.2025 con prot.  n.  3894, ha convocato la 
Conferenza di Copianifcazione per il giorno 7 Aprile 2025; a seguito del suo svolgimento è stato 
redato apposito verbale, trasmesso dalla Regione Toscana con nota prot. 0553524 del 10.07.2025, 
acquisito in pari data al protocollo del nostro Comune con il n. 10886. 
La Conferenza di Copianifcazione, svoltasi il  7 Aprile 2025, ha espresso il  seguente parere:  “La 
Conferenza ritiene che le previsioni siano conformi a quanto previsto dall'art.25 comma 5 della L.R. 
65/2014 con le seguenti precisazioni:
In generale, tenuto conto dei valori ecologici e paesaggistici del contesto di inserimento, si evidenzia 
la necessità di prevedere adeguate opere di mitigazione/integrazione e tutela paesaggistica, al fine di 
ridurre i livelli di impermeabilità ecologica ed i potenziali effetti di frattura indotti dagli interventi 
infrastrutturali sul paesaggio con particolare riferimento alle zone di parcheggio.
Per quanto riguarda gli interventi infrastrutturali, preso atto che alcuni di essi ricadono in zone di 
pericolosità idraulica media o alta, si invita l’AC a mettere in atto, in fase di progettazione, tutte le 
misure necessarie previste dalla normativa regionale.”
Le  indicazioni  ricevute  sono  state  recepite  nelle  schede  relatve  alle  singole  previsioni  di 
trasformazione

Beni  sotopost al vincolo preordinato all'esproprio

Alcune previsioni della presente variante al Piano Operativo relative a opere pubbliche o di pubblica 
utilità comportano l’apposizione o la reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree che 
non risultino già di proprietà dell’Amministrazione Comunale o di altri di Enti o soggetti pubblici; tali 
aree sono indicate nell’elaborato “Doc. 3 Allegato 1: Aree di trasformazione”, nel quale, per ogni 
intervento di trasformazione che comporta l'apposizione o la reiterazione del vincolo preordinato 
all'esproprio, sono catastalmente individuati i beni  interessati e la finalità dell'intervento.
Dato  che  il  numero  dei  soggetti  complessivamente  interessati  dalle  previsioni  urbanistiche  che 
comportano vincolo preordinato all'esproprio risulta superiore a 50, per rendere nota l'apposizione 
di detti vincoli, procederemo alla redazione di specifico avviso contenente le modalità per consultare 
la documentazione relativa alle suddette previsioni; tale avviso sarà pubblicato all’albo pretorio del 
Comune, sul sito informatico della Regione Toscana e, per estratto, su un quotidiano a diffusione 
nazionale e locale, come disposto dall’art. 11, comma 2, del D.P.R. n. 327/2001.
Gli  interessat  potranno  formulare  osservazioni,  entro  trenta  giorni  dalla  pubblicazione,  che 
saranno valutate dall'autorità espropriante per le defnitve determinazioni.

Previsione ATS.5 a Fognano relatva all'area dell'ex Carbonizzo Tempest 

Una disamina specifca è necessaria in riferimento alla previsione ATS.5, relatva all'area dell'ex 
Carbonizzo Tempest di Fognano, per le motvazioni indicate di seguito. 
La  Meridiana  Immobiliare  srl,  società  con  sede  a  Montale,  proprietaria  dell'area,  in  data 
02.03.2023 aveva presentato una proposta di Piano di recupero relatvo a deta previsione, sita 
lungo via Gramsci a Fognano, con proposta di contestuale variante al Piano Operatvo, sulla base 
degli  elaborat  progetuali  redat  dallo  studio  ST.ARC  –  Architetura  e  urbanistca  con  sede  a 
Grosseto;  la  variante  proposta  non prevedeva  aument del  dimensionamento  complessivo  per 
singole  destnazioni  d'uso,  né diminuzione degli  standard destnat alla  colletvità,  avendo per 
oggeto puntuali modifche alla distribuzione della superfcie fondiaria e delle dotazioni territoriali, 
alle categorie di intervento ammesse ed all'altezza massima consentta.
In detaglio, tale proposta prevedeva: 

 la modifca della distribuzione della superfcie fondiaria in modo da accogliere l'edifcazione 
ammissibile, realizzando un tessuto compatbile con quello contermine;

 la modifca, conseguentemente, dell'asseto della viabilità interna e la distribuzione delle 
aree a parcheggio; 

 l'incremento dell'altezza massima ammissibile da m. 8,00 a m 9,50; 



 la modifca del tracciato della pista ciclabile integrandolo nelle dotazioni verdi; 
 la modifca degli intervent ammissibili sull'edifcio “ex mulino”, prevedendo la possibilità di 

intervenire con ristruturazione ricostrutva; 
 puntuali retfche al perimetro del comparto per risolvere meri errori cartografci.

Il suddeto Piano di recupero di iniziatva privata e la contestuale variante semplifcata al Piano 
Operatvo Comunale,  completo dei  pareri  e  degli  at endoprocedimentali  necessari,  sono stat 
adotat dal  Consiglio  Comunale  con  Deliberazione  n.  21  del  22.04.2024,  il  cui  avviso  è  stato 
pubblicato sul Bolletno Ufciale della Regione Toscana n. 18 del 2 maggio 2024.
Entro il termine previsto (30 giorni decorrent dalla data di pubblicazione del suddeto avviso sul 
B.U.R.T.) non è pervenuta alcuna osservazione relatva agli strument urbanistci adotat pertanto, 
scaduto tale termine, è stata avviata la procedura di conformazione di tali strument urbanistci al 
Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) con valenza di Piano Paesaggistco, ai sensi degli artcoli 21 e 23 
della  Disciplina  di  piano,  nell’ambito  della  Conferenza  Paesaggistca ex  artcolo  31  della  Legge 
regionale 65/2014.
La prima seduta della Conferenza paesaggistca, richiesta del  Comune con nota Prot.  8953 del 
10.06.2024,  si  è  svolta  in  data  25.07.2024;  in  quella  sede  sono  state  rilevate,  da  parte  della 
Soprintendenza e del Setore Pianifcazione regionale, alcune critcità rispeto ai valori dichiarat 
dei beni tutelat, superabili mediante un’artcolazione diferenziata delle altezze e dei volumi degli 
edifci ed un più approfondito studio circa l’apertura di varchi visuali in direzione O-E. 
In  data  18.02.2025  lo  studio  tecnico  incaricato  della  progetazione  ha  trasmesso  la 
documentazione – costtuita da 12 elaborat ed una nota tecnica, acquisita con prot. n. 2843 – ata 
ad illustrare  le proposte di modifca al Piano di recupero adotato – e, conseguentemente, alla 
contestuale variante al Piano Operatvo –  per superare le critcità rilevate durante la prima seduta 
della conferenza paesaggistca; le modifche proposte  comportano la diminuzione della volumetria 
dell’ultmo livello degli edifci e l'arretramento, all’ultmo piano, dei fli delle facciate così da ridurre 
la  percezione  volumetrica;  è  stato  inoltre  proposto,  su  suggerimento  della  Soprintendenza, 
l’utlizzo di coperture piane che consentono la riduzione delle altezze percepite, nonostante ciò 
implichi una maggiore altezza in ragione della diversa defnizione di “altezza del fronte”  in caso di 
coperture inclinate o coperture piane, stabilita dal Regolamento 24 luglio 2018, n. 39/R (art. 17, 
comma 1). 
La  Conferenza  paesaggistca,  svoltasi  in  seconda  seduta  in  data  21.03.2025,  ha  valutato  la 
documentazione trasmessa dal Comune con le modifche proposte dai progetst e si è conclusa 
con espressione di parere positvo ai sensi dell'art. 21 (e 23) della Disciplina di Piano del PIT- PPR 
alla  verifca  di  conformazione  della  Variante  semplifcata  al  Piano  Operatvo  del  Comune  di 
Montale.
Nonostante l’iter urbanistco e la  procedura di conformazione  al PIT- PPR sia siano conclusi con 
esito  positvo,  non  è  stato  possibile  procedere  all’approvazione  defnitva  dei  due  strument 
urbanistci a causa dell’intervenuta perdita di efcacia, ai sensi dell’art. 95, comma 11, della L.R. 
65/2014, della previsione ATS.5 del (pre)vigente Piano Operatvo, non essendo possibile approvare 
un Piano di recupero relatvo ad una previsione non più efcace.
Nella presente variante al Piano Operatvo, viene riproposta la previsione ATS.5, relatva all’area già 
oggeto  delle  procedure  sopra  descrite,  regolata  da  una  disciplina  che  è  il  risultato  dell’iter 
istrutorio  urbanistco  e  paesaggistco  del  Piano  di  Recupero  e  della  contestuale  variante  al 
(pre)vigente Piano Operatvo, che pertanto può essere ritenuta già conformata Piano di Indirizzo 
Territoriale  (PIT)  con valenza di  Piano Paesaggistco,  ai  sensi  dell’artcolo 21 della  Disciplina di 
piano.
Si ritene, pertanto, che in assenza di osservazioni modifcatve della suddeta previsione ATS.5,  si  
possa procedere all’antcipata approvazione a stralcio della stessa. 
L’atuazione di tale previsione rappresenta un rilevante interesse pubblico in ragione delle opere 
idrauliche e di bonifca ambientale ad essa connesse; parte dell’area a verde oggeto di cessione 
all’Amministrazione comunale è inoltre prevista come Area di ricovero dal Piano di protezione 
civile comunale.



Conferenza paesaggistca

L'art. 144 comma 4 del Codice dei beni culturali e del Paesaggio (D.Lgs 42/2004 e s.m.i.) dispone che 
tutti gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica devono essere conformi o adeguati al 
PIT-PPR  secondo le  procedure previste dalla  legge regionale;  l'art.  31 della  Legge Regionale n. 
65/2014  individua  la  Conferenza  paesaggistica  quale  strumento  per  la  valutazione  della 
conformazione  o  adeguamento  al  PIT-PPR  degli  strumenti  della  pianificazione  territoriale  e 
urbanistica e stabilisce che il funzionamento della stessa sia regolato in  base ad appositi accordi 
stipulati con gli organi ministeriali competenti ai sensi dell'articolo 15 della Legge 241/90.
Per  quanto  riguarda  la  Regione  Toscana, lo  svolgimento  della  Conferenza  Paesaggistca  nelle 
procedure di conformazione o di adeguamento degli Strument della Pianifcazione è atualmente 
regolato dall'Accordo tra MiBACT e Regione sotoscrito il 17 maggio 2018.
La presente variante generale al Piano Operatvo sarà soggeto a procedura di conformazione al 
PIT-PPR  secondo  quanto  disposto  dall'art.  4  comma  2  del  suddeto  accordo,  intendendo  per 
“conformazione” il perseguimento degli obietvi, l'applicazione degli indirizzi per le politche e le 
diretve ed il rispeto delle prescrizioni e prescrizioni d'uso, come defnit dall'art. 4 della Disciplina 
di Piano.
Sarà  esclusa  da  tale  procedura,  per  le  motvazioni  esplicitate  nel  paragrafo  precedente,  la 
previsione  ATS.5, relatva all'area dell'ex Carbonizzo Tempest di Fognano.

Documentazione costtuente la Variante

L’Arch. Roberto Vezzosi, incaricato della progetazione urbanistca e della Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS), ha provveduto a trasmetere (prot. 11395/2025) i seguent elaborat in formato 
digitale:

- Doc. 1 Relazione Illustratva
- Doc. 2 Norme Tecniche di Atuazione, con le seguent appendici:

- Appendice 1: Dimensionamento degli insediament
- Appendice 2: Verifca degli standard urbanistci
- Appendice 3: Tabelle di fatbilità geologica idraulica e sismica

- Doc. 3 Allegato 1: Aree di trasformazione
- Doc. 4 Classifcazione degli edifci di valore
- Elaborat grafci di progeto:

- TAVOLE 1.1 – 1.2: Il territorio rurale 1/5.000
- TAVOLE 2.1 – 2.2 – 2.3: Il territorio urbanizzato 1/ 2.000
- TAVOLE 3.1 – 3.2 – Zone Territoriali Omogenee 1/5.000
- TAVOLA 4.1 – 4.2: Schedatura degli edifci di valore e aree urbane degradate 1/5.000

- VAS 1: Rapporto ambientale e Appendice con schede di valutazione
- VAS 2: Sintesi non tecnica
- VAS 3: Studio di incidenza – VINCA

L'ing.  Simone  Galardini,  incaricato  degli  studi  di  natura  idrologico  -  idraulica,  ha  provveduto  a 
trasmettere (prot. 11392/2025) il seguente elaborato in formato digitale:

- IDR.0 – Relazione idraulica con allegata valutazione fatbilità idraulica delle aree di
trasformazione

Il  Geologo Gaddo Mannori,  incaricato della predisposizione delle indagini direte a verifcare la 
pericolosità del territorio soto il proflo geologico e sismico, ha provveduto a trasmetere  (prot. 
11463/2025) i seguent elaborat in formato digitale:

- Doc. G: Relazione geologica di fatbilità con la seguente appendice:
- Appendice 1: Schede di fatbilità geologica, idraulica e sismica

- G.1 – Carta delle aree ed element espost a fenomeni geologici



- G.2 – Carta delle aree ed element espost a fenomeni alluvionali
- G.3.1 – Carta della vulnerabilità sismica
- G.3.2 – Carta dell’esposizione sismica
- G.3.3 – Carta delle aree a rischio sismico

Vengono confermat i seguent elaborat,  facent parte del Piano Operatvo (pre)vigente, che 
rimangono validi ed efcaci:

- Programma di intervento per l'abbatmento delle barriere architetoniche in ambito 
urbano 

- Microzonazione Sismica di Primo Livello, costtuita da:
- Relazione illustratva
- Carta delle indagini
- Carta geologica
- Carta delle isobate
- Carta delle frequenze
- Carta Geologica Tecnica per la microzonazione sismica (CGT_MS)
- Carta delle MOPS (Livello 1)
- Sezioni geologico tecniche

La  documentazione  prodota  può  ritenersi  completa  ed  adeguata  in  rapporto  alla  natura  e 
carateristche dello strumento di che tratasi.

Indagini geologiche, idrauliche e sismiche

L’art 104, commi 3 e 6, della Legge Regionale n. 65/2014, prevede che in sede di formazione dei 
piani operatvi e delle relatve variant siano “defnite, sulla base di approfondiment oppure sulla 
base di  indagini  e  studi  esistent e certfcat,  le  condizioni  che garantscono la  fatbilità  degli 
intervent di trasformazione per gli aspet di cui ai commi 1 e 2 e le modalità di atuazione delle 
misure di mitgazione dei rischi in rapporto alle trasformazioni previste.”;  tali  verifche devono 
essere depositate presso le struture regionali competent afnché efetuino il relatvo controllo.
In  adempimento  al  citato  disposto,  in  data  22.07.2025  con  nota  prot.  n.  11476,  sono  stat 
trasmessi all’Ufcio Regionale del Genio Civile gli elaborat indicat dall'art. 6 del Regolamento 30 
gennaio  2020,  n.  5/R-Regolamento  di  atuazione  dell’artcolo  104  della  legge  regionale  10 
novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del territorio) contenente disposizioni in materia di 
indagini geologiche, idrauliche e sismiche.
L’Ufcio regionale del  Genio Civile  ha verifcato la  completezza formale della  documentazione 
depositata e, con nota pervenuta in data  23.07.2025 prot. n. 11543, ha comunicato la data di  
registrazione  della  documentazione  (22.07.2025)  ed  il  numero  di  deposito  (n.  09/25);  sarà 
possibile procedere all’approvazione della variante di cui tratasi solo a seguito di esito positvo del 
controllo da parte della strutura regionale competente. 

Conclusioni

Le procedure  per   l’adozione e l’approvazione del Piano Operatvo o sue variant sono indicate 
dagli artcoli 19 e 20 della citata L.R. n. 65/2014; dopo l'adozione in Consiglio Comunale, gli at 
costtuent la presente Variante saranno trasmessi alla Regione Toscana ed alla Provincia di Pistoia 
e successivamente depositat, per la durata di sessanta (60) giorni dalla data di pubblicazione del 
relatvo avviso sul B.U.R.T., presso la sede del Comune di Montale e resi disponibili sul sito internet 
del  Comune  per  consentrne  la  libera  visione  e  la  presentazione,  entro  lo  stesso  termine,  di 
eventuali osservazioni da chiunque ne abbia interesse. 
Ai  sensi  dell'art.  25  della  Legge  Regionale  n.  10/2010,  il  Rapporto  Ambientale,  lo  Studio  di 
incidenza e la  Sintesi  non tecnica verranno trasmessi  all'Autorità  Competente unitamente alla 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014-11-10;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art104
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014-11-10;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art104


variante al Piano Operatvo adotata e nell'avviso da pubblicare sul B.U.R.T. verrà indicato il luogo 
ed i modi per prendere visione di tali document, ai fni della proposizione di eventuali osservazioni 
nei termini espressamente fssat dalla legge.
Si proseguirà anche l’iter di conformazione del presente strumento urbanistco al Piano di Indirizzo 
Territoriale avente valenza di Piano Paesaggistco Regionale (P.I.T.-P.P.R) ai sensi dell'art. 21 della 
Disciplina di Piano, con riguardo alle previsioni ricadent in zone di vincolo paesaggistco.

Il Garante dell'Informazione e della partecipazione ha separatamente redato il Rapporto previsto 
dall’art. 38 comma 2 della Legge Regionale n. 65/2014 che, unitamente alla presente relazione, 
verrà  allegato  alla  delibera  consiliare  di  adozione  della  presente  variante  al  Piano  Operatvo 
comunale; in deto documento viene esposta l’atvità svolta in atuazione del Programma delle 
atvità di informazione e partecipazione redato dal Garante stesso in occasione della fase di avvio 
del  procedimento,  dando ato della  difusione delle  informazioni,  della  raccolta  dei  contribut, 
proposte e richieste dei citadini, d’intesa con il Responsabile del procedimento.

Sulla  scorta  di  quanto  sopra  illustrato,  la  sotoscrita  Arch.  Simona  Fioret,  Responsabile  del 
Servizio Urbanistca ed Edilizia Privata del Comune di Montale, in qualità di Responsabile Unico del 
Procedimento di formazione della presente variante al Piano Operatvo Comunale, da approvarsi ai 
sensi della L.R. 10 novembre 2014, n.65, 

ACCERTA E CERTIFICA 

che il procedimento di formazione di deta Variante si è svolto nel rispeto delle norme legislatve 
e regolamentari in vigore  e che sono stat acquisit tut i pareri richiest dalla legge, le eventuali 
segnalazioni, proposte, contribut e condizioni, formulat dai sogget interessat, pubblici e privat, 
come da relazione che precede. 

Montale, 23 luglio 2025

Il Responsabile del procedimento
Arch. Simona Fioret

F.to digitalmente




